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Chi è fascista

Emilio Gentile

Laterza
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Pagine – 144

A 100 anni dalla nascita del movimento fascista, a oltre 70 dalla fine del regime, ‘il fascismo è
tornato’. In rete e nei media l’allarme è al massimo livello. Caratteristiche del nuovo fascismo
sarebbero: la sublimazione del popolo come collettività virtuosa contrapposta a politicanti
corrotti, il disprezzo della democrazia parlamentare, l’appello alla piazza, l’esigenza dell’uomo
forte, il primato della sovranità nazionale, l’ostilità verso i migranti. Fra i nuovi fascisti sono
annoverati Trump, Erdo?an, Orbán, Bolsonaro, Di Maio, Salvini. Insomma, all’inizio del XXI
secolo, trapassato il comunismo, disperso il socialismo, rarefatto il liberalismo, il fascismo
avrebbe oggi una straordinaria rivincita sui nemici che lo avevano sconfitto nel 1945. Ma cos’è
stato il fascismo? È stato un fenomeno internazionale, che si ripete aggiornato e mascherato?
Oppure il ‘pericolo fascista’ distrae dalle cause vere della crisi democratica?
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La fine della fine della terra

Jonathan Franzen
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La fine del mondo? Jonathan Franzen non cede alla tentazione di nascondersi dietro giudizi
universali e profezie maya. Perché, afferma, lo scrittore è come un pompiere «il cui compito è
tuffarsi in mezzo alle fiamme della vergogna mentre tutti gli altri scappano». Dal
cambiamento climatico ai social network, da Trump al birdwatching, dalla New York dei primi
anni Ottanta agli eventi traumatici dell’11 settembre 2001, dall’Africa orientale all’Antartide:
Franzen si confronta con la complessità del presente a colpi di riflessioni acute e spietata
ironia, disposto a mettere in discussione tutto – compreso se stesso – per interpretare la realtà.
E magari provare a cambiarla. Che differenza c’è fra un tweet dell’«attuale presidente degli
Stati Uniti» e un saggio come quelli cui da sempre Jonathan Franzen si dedica fra l’uno e
l’altro dei suoi romanzi? Si tratta in entrambi i casi di «micronarrazioni personali e soggettive»,
eppure puntano in direzioni diametralmente opposte. Se i 280 caratteri con cui Trump
bombarda a ogni piè sospinto i suoi follower mirano a semplificare la realtà nel modo piú
brutale possibile, il saggio letterario produce, o dovrebbe produrre, l’effetto contrario:
esplorare, comprendere e illustrare la complessità. È il risultato che, grazie alla sua magistrale
scrittura, Franzen ottiene in ognuno dei sedici testi raccolti in questo libro. Testi che, pur
toccando una molteplicità di argomenti, sono legati da un evidente filo rosso. Chiunque abbia
letto Le correzioni, Libertà o Purity ritroverà in queste pagine la vivace intelligenza dell’autore,
la sua volontà di mettersi continuamente in discussione, il suo ostinato desiderio non solo di
capire il mondo che lo circonda, ma di cambiarlo per il meglio, anche quando tutto parrebbe
indicare che quel mondo stia correndo verso l’apocalisse. E cosí, col suo stile sempre pacato e
meditato, col suo approccio sempre schivo e trattenuto, Franzen finisce per spingersi «alla fine
della fine della terra», ad esempio stringendo amicizia con uno degli scrittori americani piú
radicali e intrattabili degli ultimi decenni, William Vollmann, di cui in queste pagine viene
fornito un indimenticabile ritratto, oppure piazzandosi sul ponte di una nave diretta verso
l’Antartide, «esposto al vento pungente e agli spruzzi salmastri, lo sguardo fisso nella nebbia o
nella luce abbagliante», nella speranza di intravedere un pinguino imperatore. Perché, come

www.ecnews.it Page 2/6

https://www.eclavoro.it/wp-content/uploads/2019/04/la_fine_della_fine_della_terra.jpg
https://www.ecnews.it
https://www.eclavoro.it/wp-content/uploads/2019/04/la_fine_della_fine_della_terra.jpg
https://www.ecnews.it


Edizione di martedì 9 aprile 2019

recita il titolo di uno dei piú accorati fra questi saggi, «gli uccelli sono importanti». Gli uccelli
infatti, che si tratti di un colibrí che attraversa in volo il Golfo del Messico, di un falco
pellegrino che si tuffa in picchiata a trecentosessanta chilometri all’ora o di un albatro che si
libra solitario a centinaia di miglia da qualunque altro membro della sua specie, fanno «quello
che tutti vorremmo saper fare, ma che ci riesce solo in sogno». Un po’ come la letteratura.

 

Da contrari venti

Vincenzo Salfi
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È il luglio 1943 e la guerra non è ancora finita, nonostante in molti incautamente lo credano.
In un precario equilibrio sulla linea sottile che separa la parte giusta e quella sbagliata, la
razionalità e la follia, l’amore e l’orrore, un ragazzo sceglie di combattere per un fascismo già
in frantumi e un altro prova a salvarsi giocando al calcio in un campionato mai entrato negli
annali. Un ufficiale del Regio esercito è disposto a tutto per tornare a casa e un agente segreto
britannico ordisce il peggiore degli inganni per compiere la sua missione. Intanto su un mondo
in decomposizione infuria il vento impetuoso della Storia che tutto travolge e tutto cambia,
specie i piani degli esseri umani.

 

www.ecnews.it Page 3/6

https://www.eclavoro.it/wp-content/uploads/2019/04/da_venti_contrari.jpg


Edizione di martedì 9 aprile 2019

Indian summer
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Theodore Colville, editore di un giornale in una cittadina di provincia dell’Indiana, e? all’apice
della carriera quando viene coinvolto in uno scandalo politico. Per recuperare tranquillita?
decide allora di vendere la testata e di recarsi a Firenze, citta? dove anni prima aveva vissuto
un amore sfortunato, e li?, tra i ricordi contrastanti di una giovinezza che sembra ormai
perduta, ritrova Mrs Bowen, un tempo la migliore amica della ragazza che in passato lo aveva
respinto. Lina Bowen, donna affascinante e ormai vedova, abita con la figlioletta Effie e la
bellissima Imogene, una giovane americana che vive in Italia sotto la sua protezione. Colville,
nel pieno dei turbamenti della mezza eta?, e? subito lusingato dal recuperato rapporto con Mrs
Bowen e contemporaneamente attratto dal fascino acerbo di Imogene, dalla quale si lascia
coinvolgere in una relazione non priva di ombre e dubbi. In una Firenze carica di suggestioni e
pervasa da un’atmosfera quasi magica, tra balli in maschera e languide passeggiate lungo
l’Arno, Indian Summer mette in scena l’interiorita? di un uomo sagace e al tempo stesso
malinconico, diviso tra il desiderio di accettare lo scorrere degli anni e il rimpianto per le
illusioni e gli slanci giovanili, inseguiti ma impossibili da ritrovare nell’eta? adulta. Theodore
Colville, personaggio dalle sfaccettature indimenticabili, diventa protagonista, suo malgrado,
di un triangolo sentimentale, dando vita a una commedia degli equivoci in cui sono i moti del
cuore a scandire il fluire del tempo.
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L’età straniera
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Leo non studia molto, ma è bravo a scuola. Non fuma tanto, ma un po’ d’erba sì. Ha una madre,
Margherita, che lavora come assistente sociale e un padre che è stato matematico, è stato
intelligente, è stato vivo l’ultima volta nel mare e poi è scomparso tra le onde con il pigiama e
le ciabatte. Leo odia i pigiami, le ciabatte e non si fida più del mare, forse di nessuno. Odia
tutte le cose fino a quando nella sua vita non arriva Florin, un ragazzino rumeno che non
studia, non ha una casa, non ha madre né padre – o magari sì ma non ci sono – e si prostituisce.
Florin si prostituisce e la madre di Leo decide di ospitarlo, sistemandolo nella camera del
figlio, perché l’appartamento è piccolo e perché «forse potete farvi bene l’un l’altro». Leo che
non ha mai fatto l’amore con nessuno e Florin che fa l’amore con tutti condividono la stessa
stanza. Leo pensa di odiare Florin, che comunque è meglio di una cosa, è vivo. Leo è tutto
cervello e Florin è tutto corpo: questo pensa Leo, che racconta la storia. La “scimmia” lo
chiama, come una delle tre scimmiette: Iwazaru, quella che non parla. In realtà entrambi i
ragazzi sono ancora forti di una fragile interezza, perché sono adolescenti e hanno ferite
profonde ma corpi e sentimenti giovani. Comincia così, tutta storta, l’avventura del loro
viaggio a occidente, fra estraneità e appartenenza: mistico per Leo – in continuo contatto con
un tribunale immaginario che cerca di convincerlo di avere ucciso il padre – e fisico per Florin –
in balia di uomini violenti in un mondo più violento ancora. Scritto in una lingua immaginifica
e ironica, intelligente e musicale, L’età straniera racconta un mondo vocale: è nelle voci che
questa storia e tutte le storie si sviluppano – le parole di Florin che mancano, quelle in cui Leo
si rifugia.
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